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      Questi quattro stalloni cowboy hanno un solo obiettivo in mente: mettere incinta questa giovane monella!

      Per la ventenne Chloe la vita sembra essersi capovolta dopo la morte della nonna: niente college, niente posto dove vivere e niente soldi. Ma quando vede un annuncio di lavoro in un ranch nel Wyoming, vede la possibilità di un nuovo inizio.

      Ma ciò che trova lì va oltre i suoi sogni più sfrenati. Invece di ritrovarsi sola e sperduta nella natura selvaggia, viene accolta da quattro sexy cowboy che non vedono l'ora di far conoscere a Chloe la vita del ranch nel loro modo molto speciale... E Chloe non aveva idea di quanto le sarebbe piaciuto essere usata da questi quattro uomini.

      Attenzione: Western erotico con divario d'età, impregnazione/coltivazione kink, Hucow curioso/allattamento al seno adulto/allattamento, sesso violento ed esplicito con più uomini allo stesso tempo.
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      Il telefono di Chloe ronzava insistentemente sul disordinato tavolo di legno, interrompendo bruscamente il silenzio malinconico che aleggiava nell'angusto appartamento della nonna. Fuori, la pioggia batteva contro il vetro della finestra in modo costante e ritmico, come un metronomo indesiderato. Fissò lo schermo, il cuore le si afflosciò quando vide l'e-mail di notifica del preside della sua scuola d'arte.

      Facendo un respiro profondo, alzò la cornetta. L'oggetto era abbastanza inquietante: "Urgente: Decisione di revisione della posizione accademica". Le dita di Chloe esitarono sullo schermo e una fitta d'ansia le si strinse nel petto. Aveva evitato questo momento, persa in una nebbia di svogliatezza che aveva fatto sì che i giorni si confondessero indistintamente l'uno con l'altro.

      Con un colpo di spugna, l'e-mail si aprì e le parole si confusero davanti ai suoi occhi mentre scrutava le formalità per arrivare al cuore del messaggio:

      "...a causa delle ripetute assenze non giustificate e dell'incapacità di soddisfare i requisiti minimi, è con rammarico che ti informiamo che sei stato abbandonato dal programma di Bachelor of Fine Arts con effetto immediato. La sua mancanza di impegno e di dedizione alle aspettative del corso non ci ha lasciato altra scelta...".

      "Non possono farlo", disse Chloe ad alta voce, come se il contenuto dell'e-mail potesse rispondere alla sua protesta. "La nonna ha pagato la mia retta. Non possono buttarmi fuori per aver saltato qualche lezione".

      Quanti erano stati? Non potevano essere così tanti. Chloe cercò di ricordare le volte che aveva saltato le lezioni quest'anno. Una volta si era svegliata con una terribile sbornia ed era rimasta a casa rannicchiata a letto. Un'altra volta aveva preso un treno per andare a vedere un gruppo musicale che voleva vedere, rimanendo fuori fino a tardi e tornando in città la mattina dopo. Una terza volta aveva saltato le lezioni per dormire con un ragazzo conosciuto a una festa. E poi c'erano state altre volte in cui si era svegliata intontita e aveva deciso di non andare. Ma quante volte poteva essere successo? Forse una dozzina?

      E, in ogni caso, finché la retta era pagata, che diavolo gliene importava al rettore se lei era davvero lì o no? Non la conosceva, né la conoscevano i suoi professori. Era solo un'altra faccia anonima in un mare di centinaia di studenti della scuola d'arte, e l'università era stata felice di prendere i suoi soldi.

      "Fanculo, stronzi accondiscendenti", mormorò Chloe. Il suo pollice si fermò sul pulsante di risposta e poi lo lasciò cadere. Con un colpo di spugna, cancellò l'e-mail e gettò il telefono sul divano, dove atterrò con un tonfo.

      La nonna si sarebbe arrabbiata. Non era mai stata del tutto convinta che la scuola d'arte fosse un buon investimento, ma aveva pagato la retta con riluttanza, probabilmente per il senso di colpa nei confronti dei genitori di Chloe, che non avevano preso molto bene la notizia che la figlia aveva deciso di abbandonare la chiesa e di trasferirsi dalla nonna.

      Forse avrebbe tenuto questa informazione per sé per un po'. Sparire dall'appartamento ogni tanto, in modo che la nonna pensasse ancora che frequentava le lezioni questo semestre, e poi in estate dire alla nonna che aveva sempre avuto ragione sulla scuola d'arte e che non ci sarebbe tornata in autunno.

      Chloe gemette ad alta voce tra sé e sé. La nonna avrebbe indubbiamente voluto che lei elaborasse un nuovo tipo di piano per il suo futuro e lei non voleva avere a che fare con il giudizio. Chloe aveva sempre saputo che non avrebbe dovuto andare all'università subito dopo il liceo. Avrebbe dovuto prendersi un anno sabbatico per viaggiare e vedere il mondo, come le altre ragazze che seguiva su Insta.

      Invece, eccola qui, stretta nel minuscolo appartamento in affitto della nonna a New York, a vendere foto solo per permettersi di comprare l'erba e a fallire miseramente nel suo sogno di diventare un'artista.

      La pioggia aumentò, tamburellando rumorosamente contro le finestre. Chloe si alzò per chiudere le tende e bloccare la scena deprimente della città grigia.

      Proprio mentre stava per ordinarsi del cibo come premio, un colpo alla porta la interruppe.

      "Nonna?" Chloe chiamò, dando un'occhiata al telefono. Non c'era nessun messaggio da parte sua, e raramente tornava a casa così presto dal suo club di bridge.

      I colpi ripresero, questa volta con maggiore urgenza.

      "Aspettate!"

      Aprì la porta e fu accolta da una coppia di poliziotti in uniforme, che evitarono entrambi di guardarla negli occhi.

      "Posso aiutarla?" Chiese Chloe, il suo fastidio cresceva. "Stavo per ordinare una pizza".

      "È questa la residenza di Anita Russell?", chiese uno di loro in modo burbero.

      "Sì", rispose Chloe, stringendo gli occhi con sospetto. All'inizio aveva temuto di trovarsi in qualche guaio, ma a quanto pare questi ragazzi stavano cercando la nonna?

      "Sei un parente, un amico o...?" chiese lo stesso poliziotto, cercando di scrutare Chloe.

      "Sono sua nipote", rispose Chloe. "Perché, che succede?".

      "Temo che oggi sua nonna abbia avuto un collasso in metropolitana", disse il secondo poliziotto, più gentilmente. "Un'ambulanza l'ha portata in ospedale. Hanno fatto tutto il possibile per lei, ma purtroppo non ce l'ha fatta".

      Per qualche secondo Chloe non seppe come reagire. Le parole non sembravano essere comprese.

      "Cosa?", chiese. "Non capisco".

      "Tua nonna è morta", ripeté il secondo poliziotto, le cui parole suonavano ancora confuse ed estranee alle sue orecchie.

      "Ci dispiace per la sua perdita", disse il primo poliziotto. "Ha qualcuno che può venire a stare con lei? I suoi genitori?".

      Chloe scosse la testa. "No, loro... non vivono qui".

      I poliziotti si guardarono l'un l'altro.

      "Come ti chiami, ragazzo?".

      "Chloe".

      "Chloe, hai altri familiari che possono aiutarti in questo momento?".

      "No, siamo solo io e la nonna".

      I due agenti si scambiarono un'occhiata, con il volto segnato dalla preoccupazione.

      "Ho una vicina", rispose Chloe. "La signora Hargrove. È la migliore amica della nonna. O credo che lo fosse. Posso chiamarla. Può venire a stare da me".

      "Ok, funzionerà. L'ospedale si metterà in contatto con i resti di sua nonna. E il suo conto".

      "Il suo conto?" Chloe era scioccata. "Come può avere un conto se era morta quando è arrivata lì?".

      "Potete chiamare l'ospedale per discuterne", ha risposto il poliziotto. "Di nuovo, ci dispiace per la sua perdita. Chiami il suo vicino e si sistemi, ok?".

      Chloe annuì intorpidita, allontanandosi dalla porta mentre i due agenti si giravano per andarsene. Quando la porta si chiuse alle loro spalle, lo shock lasciò il posto alle lacrime, che arrivarono di getto.

      La pioggia cadeva a catinelle, il vento sferzava i marciapiedi e faceva cadere la pioggia sotto le tende da sole.

      Si sedette con forza sul pavimento, il freddo irradiato dal linoleum, mentre si avvolgeva le braccia intorno alle ginocchia.

      In un attimo Chloe prese il telefono e digitò il numero della signora Hargrove. Il telefono squillò una, due e una terza volta.

      "Pronto?" rispose una voce flebile.

      "Salve, signora Hargrove", annusò Chloe, asciugandosi il naso sulla manica. "Sono io, Chloe. Non so come dirglielo, ma è appena passata la polizia e ha detto che la nonna... che è...".

      "Oh mio Dio, cara!" gridò la signora Hargrove. "Arrivo subito! Mi dia dieci minuti. Sono in metropolitana".

      "Ok", disse Chloe con dolcezza.

      Lasciò cadere il telefono dall'orecchio, la vista le si riempì di lacrime mentre fissava il vecchio televisore nell'angolo, quello che non funzionava da anni.

      Un peso gravoso si stava posando su di lei, e all'improvviso le pareti sembravano troppo vicine, l'aria soffocante.

      Non c'era più nulla che la trattenesse qui, in questo piccolo, angusto e costoso appartamento. E infatti, nella settimana successiva, Chloe scoprì che non solo non poteva permettersi di rimanere nell'appartamento, ma che non ne aveva nemmeno diritto. Non era nel contratto di affitto della nonna quando questa era morta e lei stessa non era residente dagli anni '60 come la nonna.

      Aveva 30 giorni per uscire, non aveva soldi e non aveva un posto dove andare.

      Chloe cercò di non pensare a quello che le sarebbe successo mentre i giorni passavano in un turbinio di dolore e scatoloni. Il tempo stava per scadere, ma lei era profondamente negata, paralizzata dalla paura.

      Una sera stava scorrendo senza meta il suo telefono quando un annuncio di lavoro ha catturato la sua attenzione.

      "Stagionale Ranch Hand - Wyoming", si legge. "1.500 dollari al mese, vitto e alloggio completi, solo maggiorenni. Mandare un'e-mail a xrancherx@gmail.com per fare domanda".

      Chloe fece una pausa, rileggendo l'annuncio. Un ranch? Nel Wyoming? Perché no? Stava comunque per perdere la sua casa, e cosa importava se era in città o in mezzo al nulla? Probabilmente aveva abbastanza soldi per prendere un autobus Greyhound fino a Laramie, sperando che il suo nuovo datore di lavoro la venisse a prendere.

      Chloe ha inviato un'e-mail per informarsi sulla posizione e ha ricevuto una pronta risposta il giorno successivo, richiedendo un colloquio telefonico. La conversazione è stata breve.

      "Quanti anni hai?" le chiese la voce burbera e profonda all'altro capo.

      "Venti".

      "Ha esperienza di lavoro con cavalli o bestiame?".

      "Ehm... insomma, sono cresciuta in città. Non so quanto potrei esservi utile, ma sono molto flessibile e disposta a imparare".

      "Che cosa pensi di poter fare qui, ragazza?".

      "Beh, credo di saper fare il bucato o cucinare o altro. E sono carina", aggiunse, cercando di far leva sulle sue angolazioni.

      L'uomo rise, una risata calda che la fece sentire più a suo agio. "Non sto cercando una ragazza. Sei sicuro di poterti prendere cura di te stesso qui fuori?".

      "Sicuramente", ha mentito Chloe.

      "Va bene, allora. Mi chiamo Eli. Ti mando un biglietto dell'autobus. Arriva a Laramie e manderò qualcuno a prenderti. E fai le valigie, questa non è la città".

      "Grazie", rispose Chloe. "A presto".

      Fu un po' sorpresa quando, qualche giorno dopo, le arrivò un biglietto nella casella di posta elettronica, come se l'uomo la prendesse in parola. Si aspettava di non sentirlo più dopo la loro strana telefonata.

      Il giorno prima della partenza, Chloe fu colta dal panico. Come le era venuto in mente di accettare un lavoro in un ranch nel bel mezzo del nulla? Sapeva cosa vuol dire vivere in una fattoria? Non era mai andata a cavallo. Non aveva mai cavalcato nemmeno un cowboy, ma forse, pensò, basandosi solo sulla voce di Eli...

      Forse questa era la sua occasione.

      Aveva già fatto le valigie, le ultime cose organizzate e piegate con cura, il resto dei suoi miseri risparmi infilato in una busta ziploc in fondo alla borsa.

      Con un ultimo sguardo allo squallido appartamento che era stato la sua casa negli ultimi tre anni, Chloe chiuse la porta e se ne andò, con il cuore che batteva a mille per un cocktail di sollievo e apprensione. La sua elegante valigia, una marca di alta gamma per la quale aveva insistito nonostante la diminuzione delle sue finanze, rotolò dolcemente dietro di lei mentre si dirigeva verso la stazione degli autobus.

      Il terminal degli autobus era affollato, con una cacofonia di saluti e il sibilo dei pullman in arrivo e in partenza. Chloe trovò il suo autobus, il cui cartello di destinazione lampeggiava "Denver, CO". Salì a bordo, sistemandosi al suo posto con aria di sfida. Quando l'autobus uscì dalla stazione, le sembrò di rinascere. Il futuro si stendeva davanti a lei, e il suo cuore si sollevava quando la città lasciava il posto a foreste verdi e prati ondulati.

      Seduta accanto alla finestra, Chloe osservava il paesaggio urbano che si allontanava, sostituito dagli ampi panorami dell'America rurale. Si era sempre considerata una ragazza di città, e la campagna e l'agreste erano solo ambientazioni di storie pittoresche o lo sfondo di foto Instagram alla moda. Tuttavia, mentre i chilometri diventavano ore, le dolci colline e il cielo infinito suscitavano in lei un inaspettato senso di meraviglia.

      Chloe tirò fuori il suo smartphone, con l'intenzione di immortalare il paesaggio. Tuttavia, mentre guardava attraverso l'obiettivo della fotocamera, ha avvertito una disconnessione. Queste scene erano sì belle, ma anche terrificanti nella loro vastità e isolamento. Era abituata alla confortante claustrofobia dei grattacieli e delle strade affollate, non a questa natura selvaggia e aperta.

      Mentre l'autobus arrancava, i pensieri di Chloe andavano alla ricerca di ciò che l'attendeva a Laramie. Si immaginava una città pittoresca e polverosa, piena di insegne rovinate dalle intemperie e di gente del posto che non aveva mai visto uno spettacolo di Broadway. Il pensiero la fece sorridere con condiscendenza. Si immaginava come una sofisticata outsider in mezzo a loro, che forse avrebbe portato un tocco di arte e di glamour, di cui avevano bisogno, alla loro esistenza mondana.

      Eppure, sotto il suo disprezzo, c'era un sottofondo di paura. Chloe non aveva mai avuto bisogno di adattarsi; il mondo si era sempre adattato a lei. Il pensiero di dover cambiare i suoi modi di fare, per inserirsi in una comunità così nettamente diversa dalla sua, le mordeva la fiducia in se stessa.
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